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(I)VISTO
I.1  -  lo  Statuto  della  Città  Metropolitana  di  Firenze,  approvato  con  Deliberazione  della  Conferenza 

metropolitana n. 1 del 16/12/2014;

I.2 – che la Città Metropolitana di Firenze, è soggetto titolare delle funzioni in materia di forestazione ai 

sensi della L.R. 22 del 03/03/2015 e ss.mm.ii. “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 

7/4/2014, n. 56”;

I.3 - la L.R. n. 39/2000 e ss.mm.ii., nonché il Regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. n. 48/R 

del 08/08/2003 e ss.mm.ii.;

I.4  –  le  “Linee  guida  per  la  gestione  delle  funzioni  in  materia  di  vincolo  idrogeologico” per  l’organizzazione  e  lo 

svolgimento delle funzioni attribuite dalla Legge forestale della Toscana - L.R. 39/2000, approvato con atto  

dirigenziale n. 915 del 27/04/2017 ;

I.5 - l’articolo 9, comma 2 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, da ultimo 

modificato  con  deliberazione  G.P.  n.  94  del  17.06.2014  che,  con  il  subentro  del  nuovo  ente  Città  

metropolitana di Firenze, permane negli effetti fino a nuove disposizioni, e ravvisata la propria competenza 

in merito all’adozione del presente atto;

I.6 – l’atto dirigenziale n. 538 del 09/03/2018  con il quale è stata attribuita alla Dott. Arch. Nadia Bellomo 

la posizione di Alta Professionalità per la Pianificazione Territoriale Strategica, con decorrenza 15/03/2018;

I.7 - l’atto dirigenziale n. 1378 del 11/07/2016 con il quale la Dott. For. Luciana Gheri è stata individuata  

quale responsabile del procedimento.

(II)P  REMESSO  
II.1 - che la sig.ra Carla Bartalesi, proprietaria dei terreni, ha presentato in data 01/02/2018, acquisita con  

protocollo n. 5327, domanda per il  taglio di boschi cedui matricinati  di specie quercine di 32 anni con 

presenza di pini, in località “Chiesanuova”, nelle particelle n. 39 - 387 e 392 del foglio di mappa n. 3, nelle 

particelle  n. 111 e 119 del foglio di  mappa n.  8 del  Comune di San Casciano in Val di Pesa, per una  

superficie  complessiva  di  circa  09.82.10 ha,  alla  quale  è  stato  attribuito  il  n.  ARTEA 

2018FORATBIBRTCRL40A57D612E0480380101;

II.2 – che a seguito dell’istruttoria di merito, con nota prot. 47188 del 15/10/2018, è stato espresso, ai soli  

fini del vincolo idrogeologico, il seguente parere:

“Si esprime PARERE NEGATIVO al  taglio delle porzioni di  bosco ceduo coniferato richiesto  
poiché non vi è rispondenza fra la tipologia di soprassuolo dichiarate e quanto rilevato nel corso  
del sopralluogo. 
I soprassuoli presenti sono in prevalenza fustaie di conifere e fustaia di conifere e latifoglie sopra ceduo dal momento che le chio

me delle matricine rilasciate all’ultimo taglio, unitamente alle chiome delle conifere presenti determinano una insidenza superio

re al 70%. Sono altresì presenti aree a sviluppo marginale del bosco ove il taglio non potrebbe essere ammissibile. 



E’ pertanto necessaria una migliore e suddivisione del bosco nelle principali tipologie osservate, al fine di individuare la forma e  

l’intensità di trattamento più idonea. 

E’ anche necessario un rilievo della viabilità e l’indicazione, anche a terra, delle piste di nuova realizzazione 

Solo una parte è riconoscibile  quale  ceduo matricinato coniferato e, pertanto,  utilizzabile  secondo le  modalità previste  dal  

Regolamento Forestale 48/R e smi..”;

II.3 - che in data 26/11/2018, con protocollo n. 54583, ai sensi dell’art. 10bis della l. 241/90 e s.m.i., sono 

stati comunicati i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza.

(III)CONSIDERATO
III.1 - che sono trascorsi i termini prescritti per legge dalla data di trasmissione della comunicazione di cui al  

punto II.3, senza che sia pervenuta alcuna osservazione;

III.2 - che le verifiche e le valutazioni tecniche di cui al punto II.2 hanno espresso  esito   sfavorevole  .al 

taglio del bosco ceduo coniferato in quanto i soprassuoli presenti sono in prevalenza fustaie di conifere e 

fustaie di conifere e latifoglie sopra ceduo.

(IV)DISPONE
IV.1 - che la narrativa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

IV.2 - per i motivi indicati nelle valutazioni sopra enunciate, ai sensi della L.R. 39/2000 e ss.mm.ii. e del 

vigente Regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. n. 48/R del 08/08/2003 e ss.mm.ii. ai soli fini 
del vincolo idrogeologico di non autorizzare il taglio del bosco ceduo coniferato richiesto.

   (V) TUTELA  
V.1 - Tutela

Gli interessati possono presentare ricorso contro questo atto al Tribunale Amministrativo Regionale della 

Toscana o al Presidente della Repubblica, nei modi ed alle condizioni specificamente previsti dalla legge in  

relazione all’uno ed all’altro ricorso.

Il  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  deve  essere  presentato  entro  60  giorni;  il  ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

lg

Firenze            10/01/2019                   

BELLOMO NADIA - A.P. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
STRATEGICA

DA PUBBLICARE



“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato  
digitalmente  ed  e’  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione: 
http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.

L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si  
riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90  e s.m.i., nonché al regolamento per l’accesso agli atti della  
Città Metropolitana di Firenze”
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